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    In questi giorni ho ricevuto molti mail di persone che mi chiedevano come si festeggia Natale in Niger e particolarmente a Makalondi. Un nostro amico architetto, musulmano, mi diceva proprio ieri che i suoi figli musulmani come lui, aspettano dei piccoli doni a Natale perché per loro è la festa del “dono” che forse non conoscono ma che apprezzano perché li rende contenti. Quel “dono” i nostri cristiani sanno come identificarlo nel Salvatore che in lingua gurmancé si traduce con “Candaano”, che vuol dire pure Messia. La festa di Natale non viene celebrata solo al centro della Missione di Makalondi dove c’è una bella chiesa, ma anche nei cinque settori della missione formati da 25 piccole comunità sparse nel vasto territorio che ci circonda. A queste celebrazioni di Natale con la Messa, danze e pranzo comunitario a base di polenta di miglio, vengono anche molti non cristiani per vedere e per ricevere anche loro quel “dono” che si concretizza nella preghiera, e nella gioia di condividere un po’ di cibo con tutti. A Natale si annuncia che il Salvatore, Cristo Gesù, è venuto per tutti senza forzare nessuno a diventare cristiano. 
 
Mi piace riprendere una piccola frase che Benedetto XVI ha pronunciato in Benin un mese fa parlando dell’Africa che ha definito: come “Continente della Speranza”. di che cosa? Di vita. E così pensavo a Michel, un nostro catechista, giovane padre di tre bambine. A metà novembre sua moglie ha partorito due gemelli: Clément et Cécile. Dopo qualche ora dalla nascita, tutto contento se li porta a casa e passa alla Missione per farceli vedere e chiederci come accoglierli con una preghiera cristiana. In Africa si pensa che i gemelli hanno uno spirito particolare che può disturbare la famiglia in cui nascono. Per propiziarsi questi spiriti è necessario fare un sacrifico di un pollo, oppure di una capra. Michel con la moglie decidono di chiedere una Messa perché possano vivere bene i suoi nuovi due figlioletti. Nella famiglia della moglie ci sono molti parenti che seguono la religione tradizionale e che manifestano il loro disappunto di fronte alla scelta dei genitori cristiani. A Natale Clement e Cécile saranno battezzati e saranno accolti da tutta la comunità cristiana che già li conosce perché la prima domenica di Avvento sono stati presentati all’assemblea dei fedeli che partecipavano alla Messa. La vita in abbondanza è un grande dono di Dio.


Purtroppo ci sono delle situazioni che ci preoccupano all’avvicinarsi di questo Natale. Prima fra tutte l’insicurezza che regna in tutto il Niger e particolarmente nella nostra regione dove circolano tante armi uscite dalla Libia con la guerra che si è conclusa come sappiamo. La nostra gente ha paura ed anche noi con loro di andare nei vari mercati settimanali che ci sono attorno a Makalondi perché circolano malfattori che attaccano piccoli commercianti o semplici passanti togliendo loro denaro e altri beni e qualcuno ci rimette anche la vita. La poca produzione di miglio del mese scorso interessa tutto il territorio nazionale e quest’anno si parla di carestia di questo cereale il cui prezzo è già salito alle stelle. Come fare si domandano i nostri piccoli agricoltori che invece di venti sacchi di miglio necessari per sfamare la famiglia si ritrovano con quattro cinque sacchi. “La cinghia si può tirare fino ad un certo punto e poi si rompe” mi diceva Yempaabu. Progetti di aiuto ce ne sono tanti, ma forse manca una coordinazione e un cambiamento di mentalità. Che il Salvatore ci aiuti in questo.


Alla Missione di Makalondi abbiamo dei progetti che dovrebbero rispondere alla domanda di aiuto immediato per l’acqua e al bisogno di istruzione per poter meglio far valere la propria dignità personale. E’ appena iniziata l’alfabetizzazione per gli adulti che in una ventina di villaggi si impegnano ad imparare non solo a leggere e a scrivere ma anche a capire l’importanza dell’igiene personale e degli ambienti che frequentano. Fra qualche settimana penso di poter far scavare qualche pozzo e di sicuro una pompa il cui costo è elevato. Sono aiuti che io ho ricevuto vedendo le tante necessità che sono immense. Ho una lista di venti domande di pompe per esempio. 

Al primo Natale Gesù Bambino non poteva parlare, lui il Verbo di Dio, ma certamente la sua presenza era gia una parola di speranza e di gioia di sapere che in lui Dio è dalla nostra parte, dalla parte dei piccoli e dei poveri. Anche in Italia con la crisi siamo diventati tutti più poveri, ma credo che questa situazione ci aiuti a profittare di quelle gioie semplici ritrovandosi insieme in famiglia, in comunità, come si fa in Niger con un piatto condito di semplicità e di tanta voglia di stare insieme, perché Dio sta con noi. Saluti cari.

Buon Natale e Buon Anno.
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